
UNDER 20 MASCHILE. Nella finale, davanti a 1500 spettatori, la Nazionale s’è fermata ad un passo dal Mondiale in una sfida tirata che ha messo alla prova i pluricampioni

IrresistibileItalbaby.MalaRep.Cecaèlaregina
Peri cechièil settimotitolodal
2009.Sotto di2-0 Sartori,Rigoni
ecompagniimpattano.Grande
equilibrio, laresa solonelfinale

Cesare Pivotto
ASIAGO

Nell’insiemepositivo (con
qualcherammarico)il bilancio
dell’Italdonnechechiudein
bellezzailsuo mondiale
altopianesecon un meritato
successochele valeil 7°posto
dellagraduatoriafinale.

Sempreavanti le azzurrenel
risultatoinunagara chele ha
visteprotagoniste diottime
giocatemaanche diqualche
pausachehapermessoalle
sudafricanedifarsi sotto.

Italiacheparteaggressiva e
profonda, intenzionataa

metteresubitoil sigilloalla partita
e,dopoil palo dellaRaia, al6’ èla
“solita”Tartaglionea rompereil
ghiaccio. Il raddoppioarriva3’più
tardicon laDe Rocco chedalla
mediadistanza bucal’estremo
avversario;ametà frazioneper
duevoltesontuosa laBrisinello
frai pali adipnotizzare itentativi
avversarima nullapuòall‘11’sul
rebounddellaPronk. Al16’
percussionevincente delle
azzurrecon laRaiache innescala
Bisi; Italiacheperò allentaun po’
l’intensitàesubisce inchiusuradi
frazionelasecondarete della
Pronk.

Dopoil riposola Namidiacambia
ilportiere, entrala Haasefra i pali;
èlaTartaglionea scaldarneuno
dopo2’,preludioal poker calato un
minutopiù tardidalla roanese
Martellosulla verticalizzazione
dellaDeRocco. Al6’ allungo
azzurrocon la Raiail cui discosi
infilafra i pattinididifensore e
portiere;al 9’ l’orgogliosa
marcaturadellaKrugersuonaun
campanellod’allarme a cui
rispondesubitola Ciprianocon un
rasoterra.

Siamosolo ametà delsecondo
periodoel’indomita Namidia non
molla,lotta fino allafine
accorciandoall’11’ancora conla
Pronk(hattrick perlei) edinun
finaleserrato incui ilfortino
azzurroregge fino allasirena.
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L’INTERVISTA.LaNamibia (femminile)è arrivataottava etornerà acasa senzaalcun rimpiantoe colpienodi passione

«Noiafricanecialleniamoconimaschi»
Sorprendeil loro aspetto glaciale
maarrivanodaunaterra dideserti

Stefano Angonese
ASIAGO

Tutti in piedi per gli azzurri-
ni! Che insieme ai ragazzi
d’oro della Repubblica Ceca
(7° titolo dal 2009) hanno da-
to vita ad una finale pazzesca
che resterà a lungo nella me-
moria, non solo dei circa
1500 (tra pubblico e atleti) su-
gli spalti. Quaranta minuti di
pura intensità ed emozioni,
con un’Italia dal cuore gran-
de così, arrivata a un passo
dal “miracle”. C’è mancato po-

co, ma questa storica meda-
glia, la più pesante di sem-
pre, è argento vivo e puro. Un
messaggio, questo, per tutto
il movimento.

Subito sul pezzo gli azzurri-
ni: al 3’20” l’altopianese Ber-
thod scarta un “cioccolatino”
per Lettera (eroe della semifi-
nale) che tocca a lato. Col pas-
sare dei minuti i cechi inizia-
no a guadagnare metri e al
12’57” passano: taglio oriz-
zontale col contagiri di Janic-
zek per l’esecuzione al volo di
Kral. Time out istantaneo e
la risposta dei ragazzi di Sar-
tori e Rigoni è positiva, ma
proprio nell’ultima azione ar-
riva, mortifero, il contropie-
de che costa lo 0-2. Colpo du-
rissimo, ma non per questi ra-
gazzi che in avvio di ripresa
in 61” azzerano tutto: Lettera
con un polsino sul palo lonta-
no accorcia. Poi è Berthod
(gran partita!) a far esplode-
re l’Odegar: controllo magi-
strale e disco in rete. L’equili-
brio regge 33”: azzurrini mes-
si male e Klinecky li punisce.
All’8’ gran “pezzo” di Werbik
che salta di netto un paio di
avversari e infila il disco sotto
la traversa. Italia precipitosa
e Kral sugli sviluppi di una ri-
partenza realizza il gol che
sembra essere una sentenza.
Esce Frigo per Olando, subi-
to decisivo. Gli azzurrini, in
power-play, tornano sotto
con capitan Vendrame e Let-
tera. Tutto l’Odegar parteci-
pa all’assalto finale senza por-
tiere e in superiorità, ma non
basta. •
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AriannaBisi. STRAZZABOSCO

LeragazzedelCanada: infinale hannocentratoiltitoloMondiale

ITALIA: Frigo, Olando; Tabanelli,
Cantele,Vendrame,Berthod,Code-
bò, Del Piccolo, Raccanelli, Mazzo-
ni, Dal Ben, Sica, Lettera, Meirone,
Vaglieri, Sabaini. All. Sartori-Rigo-
ni
REPUBBLICA CECA: Huf, Kore-
nek; Vrablik, Janiczek, Novotny,
Balcar, Kral, Bures, Bartko, Klinec-
ky,Zdrahal,Gazda,Werbik,Kaukic.
All.Brezina-Kazlepka
Arbitri: Louer (USA) e Wagner
(Svizzera).
Reti.Pt:12’57”Kral(RC),20’00”Bu-
res (RC). St: 0’13” Lettera (I), 1’01”
Berthod (I), 1’34” Klinecky (RC),
8’04” Werbik (RC), 8’45” Kral (RC),
14’01” Vendrame (I), 18’12” Lette-
ra(I)

Leazzurre
vincono
echiudono
settime

SENIORDONNE.1°posto
Canada-USA3-1;3°
Francia-Rep.Ceca2-1
overtime;5°Finlandia-
Spagna5-7;7°Namibia-
Italia4-6;9°Svizzera-
Australia3-0;11°Gran
Bretagna-CinaTaipei0-3;
13°NuovaZelanda-
Lettonia5-2;15°Svezia-
India9-1;17°postoIran.
JUNIORUOMINI.1°posto
Italia-Rep.Ceca4-5;3°
Spagna-Svizzera1-2;5°
Francia-Svezia9-1;7°
Canada-USA11-2;9°
Slovenia-CinaTaipei3-2;
11°Germania-Colombia
2-5;13°Messico-Gran
Bretagna0-5;15°Namibia
-Lettonia6-4;17°India-
CoreadelSud2-3overtime

Ilsestetto namibiano:sorprendente in tuttii sensi. FOTOGUARIGLIA

Èinprogrammaalle 17.30,la
cerimoniadi inaugurazionedei
Mondiali2016dihockey inline
diAsiagoeRoana. Partendoda
PiazzaII°Risorgimento,atleti,
dirigentiestaff sfilerannofino
alPalaodegardove li accoglierà
la“Bassano Bluespiritual Band”.
Dopoil salutodelpresidente
FederaleSabatinoAracu e
delleautoritàsportive
provincialieregionali,ci
sarannole esibizioni del
campionedel mondo senior
2015dipattinaggioGirotto e
dellacoppiadi artisticoGenchi
-Peruch,Campioni delMondo
Junior2015. Alle19,45
amichevoledilussofra le
nazionalimaschili di Italiae
Canada. C.P.
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Inaugurazione
concorteo
edesibizioni

Unastoricamedaglia d’argentoper l’Italbabyche ha sfiorato l’impresanella finale FOTOSERVIZIOGUARIGLIA

L’esultanzadellaRepubblica Ceca:ha centratoancora ilMondiale

Italia 4
Rep.Ceca 5

DONNE

Namibia: Skolnic (Haase);
Epler, D. Thiem, Foerster, Kru-
ger, Svenja D., Fridensdorf, M.
Thiem,Dobberstein,Pronk,Bau-
feldt,SartoriusvonBach.All.So-
bel
Italia:Brisinello (Bonamino);De
Rocco, Speranza, Tartaglione,
Beretta, Novelli, Bisi, Zaccheri-
ni, Raia, Faravelli, Toffano, Mar-
tello, Cripriano, Gavazzi, Berar-
di.All. Turillo
Arbitri: Svobodova (Cze) e Ru-
zickova(Cze)
Reti: pt 6’08” Tartaglione (I)
9’09” De Rocco (I) 11’16” Pronk
(N) 16’36” Bisi (I) 19’13” Pronk
(N);st3’00”Martello(I)6’44”Ra-
ia(I)9’16”Kruger(N)9’57Cipria-
no(I)11’19” Pronk (N).

Namibia 4
Italia 6

IRISULTATI

Roberto Luciani
ASIAGO

Namibia, Africa meridiona-
le. Non fatevi ingannare dal-
la geografia, questa è infatti,
con tutta probabilità, la na-
zionale più bionda del Mon-
diale senior femminile. Persi-
no più della Finlandia. Capel-
li color grano ed occhi blu co-
balto, fanno da sintesi ad una

storia iniziata verso la fine
dell’800, come Africa Tede-
sca del Sud-Ovest, e ad un
presente in espansione, dove
all’aumento di praticanti an-
che fra i giovani di colore fa
da contraltare la difficoltà di
accedere ad uno sport ritenu-
to caro e non alla portata di
tutti. Questione di differenze
sociali che si sta cercando di
superare.

«Anche perché - ci dice
l’allenatore Brian Sobel - vor-
remmo candidarci per i mon-
diali del 2018». Scarsamente
popolata (solo la Mongolia
ha una minore densità di po-
polazione) occupata in gran
parte da deserti, la giovane re-
pubblica ha grandi ambizio-
ni sportive. Lo si legge negli
occhi della sua capitana Su-
zelle Pronk, con un’esperien-
za importante anche nella so-
cietà spagnola del Torrevie-
ja: «Ci mancano un po’ di nu-
meri ed una maggiore visibili-
tà sulla stampa, ma piano pia-
no stiamo ottenendo buoni ri-
sultati. Qui ad Asiago, ad
esempio, ci siamo piazzate ot-
tave, come in Francia, due an-
ni fa e siamo felici».

Per migliorarsi basterebbe
poco, poi però pensi che l’hoc-
key in line si pratica fra la ca-
pitale Windhoek ed un altro
paio di città, per un totale di
5 campi in tutto e senza la
possibilità di poter affronta-
re in amichevole squadre di
altri Paesi giacché loro sono
davvero una mosca... gialla
nel Continente. «Organizzia-

mo ogni anno 5 o 6 raduni -
continua il tecnico - in cui ci
affrontiamo fra tutte le squa-
dre, anche contro i maschi».
Eppure in 10 anni di vita, le
"8 rotelle" ne hanno fatta di
strada, tagliando il traguar-
do del quarto Mondiale.

«Oggi in Namibia - spiega
la giocatrice Danielle Dob-
berstein - tra maschile e fem-
minile, ci sono in tutto 10 Di-
visioni, ognuna formata da
una decina di squadre. Molte
di noi si sono avvicinate a
questa disciplina per passio-
ne di famiglia, oggi invece si
sta diffondendo tra le giova-
ni. Il ricambio, però, è len-
to». Normale che Sobel tenti
di accorciare i tempi portan-
do in squadra anche ragazzi-
ne. Come Svenia, 16 anni, sor-
riso delicato: «Giocando con-
tro le adulte ti rendi conto
che cambia molto la velocità
e la fisicità del gioco. Ed allo-
ra ti adegui, facendo tesoro
dei consigli delle compa-
gne». Tradotto: meno
anch’io come tutte le altre
africane di ghiaccio. •
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Argentoperlestatunitensi Terzoposto per laSvizzera

Unafasedellafinale maschilevintasull’Italiadalla Repubblica Ceca

Lacerimonia
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